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Azienda di Servizi alla Persona 

ISTITUTI MILANESI MARTINITT E STELLINE 
E PIO ALBERGO TRIVULZIO 

Via Marostica, 8 – 20146 Milano 

Milano, 2.03.2021 

Determinazione del Direttore Generale n.   DG/13/2021 

DIREZIONE PROPONENTE 
 

Direzione Generale 
 

Responsabile del procedimento 

Il Dirigente Responsabile dell’Area 
Tecnico-Amministrativa per 

l’Accreditamento Istituzionale 
 (dott.ssa Rossana Coladonato) 

Firmato digitalmente 

Visto di regolarità contabile (art. 34, 
comma 7, lett. b), Reg. Org. Cont.) 

Il Dirigente Responsabile dell’Area 
Economico-Finanziaria 

 (dott.ssa Rossana Coladonato) 

Il presente provvedimento 
non comporta oneri di 

spesa 

Attestazione in ordine alla legittimità 
dell’atto (art. 34, comma 7, lett. c), Reg. 
Org. Cont.) 

Il Direttore del Dipartimento Tecnico-
Amministrativo  

(dott.ssa Rossana Coladonato) 

 
Firmato digitalmente  

Prot. 

 

Oggetto: 

 

CONFERIMENTO DI INCARICO A LEGALE FIDUCIARIO DELL’ENTE PER 
ASSISTENZA, DIFESA E RAPPRESENTANZA IN GIUDIZIO NELL’AMBITO 
DEL PROCEDIMENTO EX ART. 1 COMMA 48 LEGGE N. 92/2012 – R.G. N. 
663/2021 TRIBUNALE ORDINARIO DI MILANO – SEZIONE LAVORO. 

 
Il Direttore Generale, 
 
visto il decreto in data 28.01.2021 di fissazione dell’udienza in data 9.03.2021 relativo al ricorso recante 
R.G. n. 663/2021 notificato a questa Azienda in data 3.02.2021 ex art. 1, comma 48, Legge n. 92/2012, 
datato 27.01.2021, promosso dal Sig. Franco Ottino avanti al Tribunale di Milano, Sez. Lavoro, per sentire 
accogliere le seguenti conclusioni: “in via principale, accertare e dichiarare la nullità del licenziamento 
intimato in data 28 settembre 2020, in quanto ritorsivo e determinato da motivo illecito, con conseguente 
reintegrazione del lavoratore nel posto di lavoro e nelle mansioni dallo stesso svolte, con condanna 
dell’Azienda al risarcimento del danno patito per il licenziamento nullo dalla data del licenziamento 
all’effettiva reintegrazione e condanna dell’Ente al versamento dei contributi previdenziali dal giorno del 
licenziamento all’effettiva reintegrazione;  - in via subordinata, accertare e dichiarare l’insussistenza del 
fatto contestato, ovvero che lo stesso non è imputabile al lavoratore e che rientra tra le sanzioni punibili 
con una sanzione conservativa, annullare il licenziamento e condannare l’Azienda alla reintegrazione del 
lavoratore nel posto di lavoro ed al risarcimento del danno patito per il licenziamento nullo dalla data del 
licenziamento all’effettiva reintegrazione, con condanna dell’Ente al versamento dei contributi 
previdenziali dal licenziamento all’effettiva reintegrazione; - in via di estremo subordine, accertare che non 
ricorrono gli estremi della giusta causa del licenziamento e, dunque, dichiarare risolto il rapporto alla data 
del licenziamento con condanna dell’Ente al versamento di un’indennità risarcitoria onnicomprensiva non 
inferiore alle 24 mensilità della retribuzione globale di fatto o nella diversa misura decisa di giustizia; - in 
via di ulteriore subordine, accertare la violazione dell’art. 7 dello Statuto dei Lavoratori e dichiarare il 
licenziamento inefficace, con conseguente condanna della convenuta a pagare un’indennità risarcitoria 
onnicomprensiva non inferiore alle 12 mensilità della retribuzione globale di fatto o nella diversa misura 
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decisa di giustizia; - in ogni caso con rivalutazione degli interessi dal licenziamento al saldo e alla 
refusione delle spese processuali”; 
 
dato atto che la complessità delle argomentazioni e delle motivazioni ritenute anche di carattere ritorsivo 
dedotte dal ricorrente rendono necessario, onde consentire una puntuale ed imparziale gestione del 
contenzioso, procedere ad individuare legale fiduciario di altissima specializzazione e in posizione di 
terzietà rispetto alle posizioni dedotte dal ricorso rivolgendosi a professionisti anche non inseriti nell’elenco 
degli avvocati fiduciari come del resto previsto dall’art. 11 del Regolamento per l’affidamento e la gestione 
degli incarichi ai legali fiduciari dell’Ente; 
 
ritenuto pertanto, attesa la congruità della scelta fiduciaria posta in essere con il presente provvedimento 
rispetto allo specifico bisogno di difesa da appagare e dato atto dell’urgenza del conferimento dell’incarico 
di che trattasi stante la fissazione dell’udienza in data 9.03.2021, di conferire, appurato l’alto profilo di 
specializzazione nei contenziosi lavoristici, mandato all’Avv. Margherita Braghò dello Studio Legale 
Albertazzi e Associati del foro di Milano munendolo altresì di procura speciale per rappresentare la parte in 
giudizio,  nel procedimento ex art. 1, comma 48, Legge n. 92/2012 R.G. n. 663/2021 avanti il Tribunale di 
Milano – Sezione Lavoro demandando a successivo provvedimento la formalizzazione del rapporto 
contrattuale di patrocinio legale anche con riferimento alla conseguente determinazione dell’onere per 
l’Azienda; 
 
letto l’art. 11 del Regolamento per l’affidamento e la gestione degli incarichi ai legali fiduciari dell’Ente 
approvato con Deliberazione Consiliare n. 1=1 del 14.01.2014; 
 
dato atto che, sulla base della suddivisione delle materie, la decisione in merito all’oggetto del presente 
provvedimento rientra tra le competenze della Direzione Generale;  
 
attestata la rispondenza dell’atto alle regole tecnico-amministrative ai sensi dell’art. 34, comma 7, lettera a), 
del Regolamento di Organizzazione e Contabilità; 
 
acquisita l’attestazione in ordine alla legittimità dell’atto del Direttore del Dipartimento Tecnico-
Amministrativo , ai sensi dell’art. 34, comma 7, lett. c), del Regolamento di Organizzazione e Contabilità; 
 
atteso che con Determinazione DG/81 del 4.11.2019 è stata formalizzata la nomina di Direttore del 
Dipartimento Tecnico-Amministrativo in capo alla Dott.ssa Rossana Coladonato, Dirigente Responsabile 
dell’Area Tecnico-Amministrativa per l’Accreditamento Istituzionale; 
 
richiamata la Deliberazione Consiliare di indirizzo n. 9=10 del 27.12.2018 avente ad oggetto “Nomina del 
Direttore Generale dell’ASP Istituti Milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo Trivulzio”, recante nomina 
del Dott. Giuseppe Calicchio a Direttore Generale di questa Azienda; 
 
 

 
DISPONE 

 
 
 
 
per le motivazioni tutte citate e circostanziate in premessa: 

 
1. di prendere atto del ricorso ex art. 1, comma 48, Legge n. 92/2012 proposto dal Sig. Franco Ottino (nato 

l’1.02.1963), notificato a questa Azienda in data 3.02.2021 - R.G. n. 663/2021 Tribunale Ordinario di 
Milano – Sezione Lavoro; 

 
2. di formalizzare, attesa la congruità della scelta fiduciaria posta in essere con il presente provvedimento 

rispetto allo specifico bisogno di difesa da appagare, il conferimento del mandato all’Avv. Margherita 
Braghò dello Studio Legale Albertazzi e Associati del foro di Milano, munendolo altresì di procura 
speciale per rappresentare la parte in giudizio, nel procedimento ex art. 1, comma 48, Legge n. 92/2012 
- R.G. n. 663/2021 avanti il Tribunale Ordinario di Milano – Sezione Lavoro; 
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3. di demandare a successivo provvedimento la formalizzazione del rapporto contrattuale di patrocinio 
legale anche con riferimento alla determinazione dell’onere conseguente derivante per l’Azienda. 

 
 

Il Direttore Generale 
(dott. Giuseppe Calicchio)  

 
Atto firmato digitalmente, 
ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate. 


